Allegato “A” all’atto di determinazione N. 12 del 05.08.2010

COMUNE DI TERRAZZO (VR)

BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO APPALTO 

SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA

1. Ente appaltante: Comune di Terrazzo, P.zzale Vittoria 1 – 37040 Terrazzo (VR) - ITALIA - Tel. 0442/94013, Fax n.0442 /95640 – Internet: www.comune.terrazzo.vr.it.

2. Descrizione del servizio: Servizio mensa scolastica - prezzo a base di gara ammonta a € 135.000 (I.V.A. di legge esclusa).

3. Luogo della prestazione: Polo unico scolastico via Brazzetto -  Terrazzo .

4. Procedura di gara: pubblico incanto secondo le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163.

5. – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

Il servizio dovrà essere espletato nel pieno rispetto delle norme contenute nel capitolato speciale d’appalto approvato con determinazione n° 12 del 05.08.2010, nonché nel rispetto della normativa nazionale e regionale applicabile al servizio stesso  e nel rispetto delle norme sui disabili.

6. Offerte parziali:. Non ammesse.

7. Varianti: Non ammesse.

8. Durata del contratto: dal mese di settembre 2010 al mese di giugno 2013.

9. Richiesta di documentazione: il Capitolato speciale e gli altri documenti inerenti alla gara d’appalto possono essere consultati sul sito web www.comune.terrazzo.vr.it.

10. Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: A pena di esclusione, i plichi contenenti le offerte e la documentazione di gara, da redigersi in lingua italiana, dovranno pervenire al Comune di Terrazzo Piazzale della Vittoria n. 1- entro le ore 12 del 26.08.2010.

11. Persone ammesse e data ora e luogo dell’apertura delle offerte: l’apertura dei pieghi avverrà il giorno 27.08.2010 alle ore 9.30, presso la sede del Comune di Terrazzo, Piazzale Vittoria 1. In tale data la Commissione di gara si riunirà in seduta pubblica per la verifica dei requisiti di ammissione dei partecipanti, per l’apertura delle offerte economiche e per la successiva formulazione della graduatoria delle ditte ammesse alla gara.

12. Modalità di gara:La valutazione delle offerte risultate regolari si svolgerà nel seguente modo :

L’offerta in busta chiusa dovrà essere formulata indicando il prezzo offerto per la fornitura dei pasti richiesti e precisamente :

a)  pasto per alunni scuola primaria e secondaria di I° grado, insegnati, dipendenti comunali e altro personale comprensivo di dessert; 

b)  pasto per alunni scuola primaria e secondaria di I° grado, insegnanti, dipendenti comunali e altro personale senza dessert; 

nonché la percentuale di maggiorazione sul prezzo del singolo pasto, qualora l’Amministrazione Comunale intenda avvalersi della facoltà di cui all’art. 13 del capitolato speciale d’appalto di richiedere la fornitura di alimenti provenienti da coltivazioni biologiche.

13 cauzioni: provvisoria (2% del prezzo a base d’asta); definitiva (5% del prezzo di aggiudicazione). 

14. Modalita’ di pagamento:I pagamenti saranno effettuati a mezzo di mandato di pagamento, dietro presentazione di regolare fattura con scadenza mensile e con le modalità previste dal capitolato. 

15. Condizioni minime a pena di non ammissione:

Requisiti generali:

- non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ovvero insussistenza di provvedimenti ostativi all'assunzione di pubblici contratti di cui all'art. 38 D.Lgs. 163/2006;

- non essere mai incorsi in revoche di appalti di servizi di mensa scolastica;

- iscrizione alla C.C.I.A.A. (Registro imprese) ovvero, se imprese non italiane residenti in uno stato U.E., in analogo registro professionale o commerciale dello stato U.E. di residenza con oggetto sociale comprendente l'attività di preparazione pasti per mense scolastiche;

- rispetto degli obblighi di assunzione di cui alla L. n. 68/1999 ed al relativo regolamento di attuazione D.P.R. 10-10-2000 n. 333;

- di essere in regola con gli obblighi contributivi previdenziali ed assistenziali e di applicare tutte le clausole relative all'osservanza dei CCNL;

- è vietata la partecipazione simultanea di imprese e loro associazioni d’impresa, a pena l’esclusione di entrambe;

- Le imprese concorrenti non devono trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato, ai sensi dell’art.2359 c.c., con alcuna impresa partecipante la gara, pena l’esclusione di entrambe.

Requisiti di capacità economico-finanziaria:

- (non sostituibile con autocertificazione) produzione di almeno una referenza bancaria indirizzata al Comune di Terrazzo (espressamente riferita alla presente procedura di gara) con la quale un Istituto Bancario, con cui il concorrente intrattiene rapporti, attesti la capacità economica e finanziaria dell'impresa con particolare riferimento all'assolvimento puntuale degli impegni della stessa nei confronti dell'Istituto;

- produzione di attestazione di affidamento, rilasciata da aziende che esercitano attività bancaria per un importo pari a Euro 50.000,00, ai sensi dell’art. 6 del D.L.gs. 395/2000, nella forma prescritta dall’Allegato di cui all’art.2 DM 161/2005;

- aver eseguito negli ultimi due anni scolastici  2008/2009 e 2009/2010, regolarmente e con buon esito (senza che si siano verificate inadempienze gravi formalizzate con provvedimenti definitivi, anche amministrativi, aventi caratteristiche ed effetti sanzionatori) servizi di mensa scolastica.

16. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte, di cui al punto 10.

17. Modalità di aggiudicazione. L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’ “offerta economicamente e qualitativamente più vantaggiosa”, ex art. 83 del medesimo D.Lgs. n. 163/2006, secondo i criteri  del  Bando. Non sono ammesse offerte in rialzo né contenenti riserve o condizioni, pena l’esclusione dalla gara. L’appalto sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida. Non sono ammesse offerte sostitutive o aggiuntive di offerta precedente, dopo la scadenza del termine di presentazione dell’offerta. La stazione appaltante si riserva la valutazione della congruità dell'offerta ai sensi dell'art. 86 comma 3 del D.Lgs. 163/2006.

18. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte: 

A pena di esclusione dalla gara, i plichi contenenti l’offerta e la documentazione di gara:

- devono pervenire in unico plico entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 10 del bando di gara;

- devono essere idoneamente chiusi, sigillati con ceralacca e siglati sui lembi di chiusura e recare all’esterno l’indicazione del mittente e la seguente dicitura. “OFFERTA E DOCUMENTAZIONE PER IL PUBBLICO INCANTO RELATIVO ALL’APPALTO SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA”.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

I plichi devono contenere al loro interno tre buste, a loro volta idoneamente chiuse, sigillate con ceralacca, siglate sui lembi di chiusura e recanti l’indicazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione”, “B - Offerta qualitativa” e “C - Offerta economica”.

A pena di esclusione, nella BUSTA “A – Documentazione” devono essere contenuti i seguenti documenti, comprovanti i requisiti per la partecipazione alla gara:

Requisiti generali:

A) dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.445/2000, sottoscritta dal titolare/legale rappresentante o procuratore del concorrente (in questo ultimo caso si deve allegare la copia autenticata, anche mediante dichiarazione di conformità all’originale resa ai sensi dell’art.19 del D.P.R.445/2000, dell’atto di procura), corredata da copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i, con la quale la ditta concorrente dichiara:

a) che non ricade in alcuna delle cause di esclusione previste dall’art.38 D.Lgs.163/2006;

b) di non essere mai incorsa in revoche di appalti di servizi di mensa scolastica;

c) l’iscrizione alla C.C.I.A.A., indica i nominativi, le date di nascita e la residenza dei titolari (per le imprese individuali), di tutti i soci (per le s.n.c.), dei soci accomandatari (per le s.a.s. e s.a.p.a.), degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza (per ogni altro tipo di società) e indica per quale attività l’impresa è iscritta; 

d) (solo per le imprese cooperative) l’iscrizione all'albo delle società cooperative istituito con D.M. (Ministero delle attività produttive) del 23.6.2004;

e) il possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art.5 D. Lgs. 395/2000 con l’indicazione dei soggetti possessori;

f) (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/1999;

o, in alternativa:

(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000)

di essere in regola con gli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999;

g) di essere in regola con gli obblighi contributivi previdenziali ed assistenziali e di applicare tutte le clausole relative all'osservanza delle condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro di categoria e degli accordi integrativi locali vigenti;

h) di aver preso visione delle condizioni locali e di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione del prezzo e delle condizioni contrattuali e di aver ritenuto di formulare l'offerta nel complesso remunerativa tale da consentire una effettuazione del servizio in condizioni di sicurezza ed in modo soddisfacente per l'Amministrazione Comunale;

i) di aver preso visione integrale del Bando di gara e del Capitolato speciale, e di ogni relativo allegato, accettandone ogni condizione;

l) che nel redigere l’offerta ha tenuto conto degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni del lavoro;

o) (per le società di capitali) le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato (tale dichiarazione va resa anche se negativa);

r) di aver eseguito negli ultimi due anni scolastici  2008/2009 e 2009/2010, regolarmente e con buon esito (senza che si siano verificate inadempienze gravi formalizzate con provvedimenti definitivi, anche amministrativi, aventi caratteristiche ed effetti sanzionatori) servizi di mensa scolastica;

B) cauzione provvisoria di cui al punto 13 del bando di gara, pari al 02% dell’importo a base di gara, ossia pari a € 2.700,00, costituita alternativamente:

- da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito presso la Tesoreria Comunale – Unicredit banca AG. Di Terrazzo - sul conto IBAN IT56 I0200859890000002733865 (la costituzione della cauzione dovrà essere dimostrata mediante la produzione di un idoneo documento dal quale risulti l’effettivo versamento della somma); 

- da fidejussione bancaria ovvero da polizza assicurativa fidejussoria ovvero da fideiussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 D.Lgs.385/93, tale garanzia dovrà avere la validità per almeno centottanta giorni dalla data stabilita al punto 10 del bando, e deve contenere l’espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e l’operatività entro 15 giorni dalla richiesta;

C) attestazione di affidamento, rilasciata da aziende che esercitano attività bancaria per un importo pari a Euro 50.000,00  ai sensi dell’art. 6 del D.L.gs. 395/2000, nella forma prescritta dall’Allegato di cui all’art. 2 DM 161/2005;

D) referenza bancaria indirizzata al Comune di Terrazzo (espressamente riferita alla presente procedura di gara) con la quale un Istituto Bancario, con cui il concorrente intrattiene rapporti, attesti la capacità economica e finanziaria dell'impresa con particolare riferimento all'assolvimento puntuale degli impegni della stessa nei confronti dell'Istituto;

E) (caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000)

certificazione, di cui all’art.17 della legge n. 68/1999 dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge (in originale o in copia autenticata, anche mediante dichiarazione di conformità 

G) copia della documentazione di gara (Bando di gara e  Capitolato speciale) siglata in ogni foglio per presa visione ed accettazione.

La dichiarazione sostitutiva di cui al punto A), deve essere redatta  in conformità al modello allegato n. 1 al presente bando.

Nella BUSTA “B – Offerta qualitativa” devono essere contenuti i documenti e le dichiarazioni attestanti i requisiti di cui all’art. 2 del capitolato.

A pena di esclusione, nella BUSTA “C - Offerta economica”, deve essere contenuto, il seguente documento :

Offerta in bollo, sottoscritta dal titolare/legale rappresentante o procuratore del concorrente (in tal caso si deve allegare la copia autenticata, anche mediante dichiarazione di conformità all’originale resa ai sensi dell’art.19 del D.P.R.445/2000, dell’atto di procura), redatta secondo il modello allegato n. 2 al presente bando, contenente le seguenti indicazioni:

- il prezzo offerto espresso (a pena di esclusione) in cifre ed in lettere, (IVA esclusa);

· la percentuale del ribasso sull’importo a base d’asta, espressa (a pena di esclusione ) in cifre ed in lettere.

· La percentuale di maggiorazione per la fornitura di pasti con alimenti biologici.

L’offerta, senza abrasioni o correzioni di sorta, dovrà essere incondizionata e scritta in modo chiaro e leggibile. Sono escluse dalla gara le Ditte che presenteranno un’offerta contenente condizioni e/o riserve o che presentano più offerte.

Il prezzo offerto dalla Ditta aggiudicataria si intende comprensivo di tutti gli oneri di esecuzione previsti nel capitolato speciale.

Nell’ipotesi di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e il prezzo espresso in lettere verrà adottato il prezzo più vantaggioso per il Comune committente.

Nell’ipotesi di discordanza tra il prezzo e la percentuale di ribasso verrà adottato il prezzo più vantaggioso per il Comune committente.

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

La Commissione di gara, il giorno fissato al punto 11) del Bando, in seduta pubblica, verificherà la correttezza formale dei plichi, numero e identità delle imprese partecipanti. Successivamente, procederà all’apertura dei plichi delle ditte ammesse e all’apertura delle buste “A – Documentazione”, quindi, proseguirà a verificare:

a) la correttezza formale della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara;

b) se abbiano presentato offerte ditte concorrenti che siano fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambe dalla gara.

c) la partecipazione simultanea di imprese e loro associazioni d’impresa ed in caso positivo ad escluderle entrambe dalla gara.

La commissione di gara procederà, poi, in seduta segreta, all’apertura delle buste “B -  Offerta qualitativa” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara ed effettuerà le valutazioni necessarie per l’attribuzione del punteggio secondo i criteri qualitativi sopra specificati.

La commissione di gara proseguirà, in seduta pubblica, all’apertura delle buste “C - Offerta economica” e procederà, ai sensi dell’articolo 86 del D.Lgs. n. 163/2006.

  La commissione di gara procederà a formulare la graduatoria delle ditte ammesse, fatte salve le successive verifiche da parte del responsabile del procedimento.

In caso di parità di offerta economica, si procederà con le modalità di cui all’art. 77 del RD n. 827/1924.

Si provvederà ad aggiudicare il servizio in questione anche in presenza di una sola offerta valida.

Nel caso di gara deserta si procederà con trattativa privata.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

Ai sensi dell’art.71 D.P.R. 445/2000 la stazione appaltante si riserva di procedere ad idonei controlli a comprova della veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti.

Ai sensi dell’art.10 D.Lgs.196/2003, si comunica che i dati forniti dai partecipanti alla gara sono raccolti e trattati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici.

La pubblicazione del presente bando e del capitolato viene effettuata all'Albo Pretorio comunale, sul sito Web www.comune.terrazzo.vr.it. e nelle altre forme previste dalla legge.

Terrazzo, 10.06.2010.

Responsabile dell’Area Amministrativa/Economica/Finanziaria. 

 (Spazian Maria Grazia)

Modello All. n. 1 del Bando di gara.

Oggetto: Gara d’appalto servizio di mensa scolastica.

Dichiarazione ai sensi degli artt.46 e 47 D.P.R.445/2000 – requisiti generali,

economico-finanziari e tecnico professionali.

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________

nato/a a _________________________________ il_____________________________

residente a _____________________________________________________________

in qualità di legale rappresentante

dell’impresa____________________________________________________________

con sede legale in ________________________________________________________

cod. fisc. ___________________________ partita iva___________________________

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può incorrere, ex art. 76 D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,

dichiara

a) la non sussistenza di alcuna delle cause di esclusione previste dall’art.38 D.Lgs.163/2006;

b) non essere mai incorsi in revoche di appalti di servizi di mensa scolastica;

c) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di

………………………………………………………….. per la seguente attività

…………………….………………………..…………………………………………………….

ed attesta i seguenti dati:

numero di iscrizione………………………

data di iscrizione…………………………..

durata della ditta/data termine……………

forma giuridica………………………………

titolari* (per le imprese individuali):

d) (solo per le imprese cooperative) l’iscrizione alla all'albo delle società cooperative istituito con D.M. (Ministero delle attività produttive) del 23.6.2004 presso la C.C.I.A.A. di………………..;

e) che i requisiti di onorabilità previsti dall’art.5 D. Lgs. 395/2000 sono posseduti da………………………………………………………………………………………………………….;

f) (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)

la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/1999;

(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) 

di essere in regola con gli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999;

g) di essere in regola con gli obblighi contributivi previdenziali ed assistenziali e di applicare tutte le clausole relative all'osservanza delle condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro di categoria e degli accordi integrativi locali vigenti;

h) di aver preso visione delle condizioni locali e di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione del prezzo e delle condizioni contrattuali e di aver ritenuto di formulare l'offerta nel complesso remunerativa tale da consentire una effettuazione del servizio in condizioni di sicurezza ed in modo soddisfacente per l'Amministrazione Comunale;

i) di aver preso visione integrale del Bando e del Capitolato speciale, e di ogni relativo allegato, accettandone ogni condizione;

l) che nel redigere l’offerta ha tenuto conto degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni del lavoro;

m) (per le società di capitali) le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato (tale dichiarazione va resa anche se negativa);

n) di aver eseguito negli ultimi due anni scolastici  2008/2009 e 2009/2010, regolarmente e con buon esito (senza che si siano verificate inadempienze gravi formalizzate con provvedimenti definitivi, anche amministrativi, aventi caratteristiche ed effetti sanzionatori) servizi di mensa scolastica;

o) che l’impresa è in regola con il pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori e delle imposte e delle tasse secondo la legislazione italiana;

p) di trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato, ai sensi dell’art.2359 c.c., con le seguenti imprese (denominazione, ragione sociale e sede):

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

ovvero

di non trovarsi in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato, ai sensi dell’art.2359 c.c., con alcuna impresa;

r) che il centro di cottura dista meno di 60 km di percorso stradale dal plesso scolastico;

________________lì __________________

per la Ditta

N.B. A pena di esclusione:

- la presente dichiarazione deve essere corredata da copia fotostatica di documento di identità del sottoscrittore (art.21 c.1 e art. 38 c. 3 del D.P.R.445/2000);

- nel caso di Raggruppamenti temporanei d’imprese, la dichiarazione sostitutiva deve essere prodotta da ciascun componente.

Si informa, ai sensi dell’art.10 D.Lgs 196/2003, che i dati forniti dai partecipanti alla gara sono raccolti e trattati come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici.

* indicare i nominativi, le date di nascita e la residenza.

Modello All. n. 2 del Bando di gara.

Oggetto: Gara d’appalto servizio di mensa scolastica .

Offerta economica.

Il/La sottoscritto/a

______________________________________________________________________

nato/a a _________________________________ il_____________________________

residente a _____________________________________________________________

in qualità di legale rappresentante

dell’impresa____________________________________________________________

con sede legale in ________________________________________________________

cod. fisc. ___________________________ partita iva___________________________

in relazione alla gara d’appalto di cui in oggetto,

OFFRE

il seguente prezzo comprensivo di tutti gli oneri previsti nel capitolato speciale:

pasto per alunni scuola elementare e media, insegnanti, dipendenti comunali e altro comprensivo di dessert 

Euro …………………………. (diconsi Euro ……………………………………………………..),

IVA esclusa, avendo applicato la seguente percentuale del ribasso sull’importo a base di gara:

…………………..% (diconsi ……………………………………………………….percento).

pasto per alunni scuola elementare e media, insegnanti, dipendenti comunali e altro senza  dessert 

Euro …………………………. (diconsi Euro ……………………………………………………..),

IVA esclusa, avendo applicato la seguente percentuale del ribasso sull’importo a base di gara:

…………………..% (diconsi ……………………………………………………….percento).

La fornitura di alimenti biologici comporterà una maggiorazione pari al_____________________%

Sul prezzo del singolo pasto, oltre l’IVA a norma di legge

per la ditta

CAPITOLATO SPECIALE DI  APPALTO 

per il

SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA
PREMESSA

Il presente capitolato speciale disciplina il rapporto contrattuale relativo all'appalto di servizi nel settore di ristorazione e refezione collettiva, concluso dall'amministrazione appaltante ed il contraente appaltatore aggiudicatario, conformemente all’oggetto indicato nel bando di gara e nella lettera d'invito. 

ART. 1 

OGGETTO DEL CAPITOLATO 

Il presente capitolato ha per oggetto la gestione e l'erogazione del servizio di ristorazione destinato agli alunni della scuola primaria, della scuola secondaria di I° grado e al personale avente diritto,  mediante la somministrazione di n. 3 pasti settimanali  per la scuola primaria e n. 2 pasti settimanali per la scuola secondaria di I° grado nei  giorni del Martedì, mercoledì  e Giovedì, fatte salve variazioni da parte degli istituti scolastici, per il periodo di apertura delle scuole.

La quantità dei pasti da fornire è così prevista:

· Scuola primaria ……………………..numero pasti giornalieri 85 (alunni) + 08 (adulti)

· Scuola secondaria di I° grado…… .numero pasti giornalieri     55 (alunni) +08  (adulti)

            TOTALE  n. settimanale 140(alunni)  +  16 (adulti)

Il quantitativo dei pasti sopraindicato ha valore puramente indicativo in quanto può subire variazioni  a seconda delle esigenze dell'utenza.

L'aggiudicatario ha l'obbligo di fornire il servizio appaltato senza aver titolo di richiedere modifiche delle condizioni di aggiudicazione e del prezzo stabilito fino ad una variazione massima del 35 %, sia positiva che negativa della quantità inizialmente stabilita, ed in casi eccezionali o per gite scolastiche la variazione potrà essere anche del 100% senza obbligo di segnalazione da parte dell’ente appaltante .

ART. 2

AGGIUDICAZIONE

L'aggiudicazione verrà realizzata avvalendosi della collaborazione di un’apposita Commissione, a favore dell'offerta che si presenterà nella sua globalità più vantaggiosa secondo i criteri sotto riportati. In caso di offerte uguali si procederà alla richiesta del loro miglioramento alle Ditte offerenti. Verranno escluse dalla gara tutte quelle offerte non presentate nei modi e nei termini stabiliti dal capitolato e dal bando di gara. 

L'aggiudicazione potrà aver luogo anche in presenza di una sola offerta valida, non anomala ai sensi di legge e congrua alle richieste dell'Amministrazione. All'Amministrazione è comunque riservata la più ampia facoltà di non aggiudicare il servizio in presenza di offerte ritenute non convenienti

. 

Ai fini dell’aggiudicazione, il Comune applicherà i criteri di seguito indicati, in ordine decrescente di importanza:

a) prezzo – incidenza massima 45 punti

All’Impresa (fra quelle ammesse) che avrà offerto il “costo pasto” più basso (I.V.A. esclusa, verranno attribuiti 45 punti ed alle altre Imprese punteggi inversamente proporzionali secondo la seguente formula:

X = PM x OB : OO

PM = punteggio massimo da attribuire (45)

OB = valore dell’offerta più bassa presentata

OO = valore dell’offerta che si sta considerando per l’attribuzione del punteggio

X    = Coefficiente totale attribuito al concorrente

b) Qualità: incidenza massima 55 punti:

PARAMETRI QUALITA’
SUDDIVISIONE E CALCOLO PUNTEGGIO:

55 Punti

1. Specializzazione nel campo della ristorazione collettiva, da comprovarsi con il certificato del registro Imprese attestante nell’oggetto sociale: ristorazione collettiva
Da 0 a 6 punti
Suddivisione di applicazione:

0 punti = l’Impresa  non ha esperienza nel settore della ristorazione collettiva oppure ha esperienza inferiore a  5 anni;

3 punti = l’Impresa ha un’esperienza nel settore della ristorazione collettiva,compresa tra 5 anni e 1 giorno e 10 anni

6 punti = l’Impresa ha un’esperienza nel settore della ristorazione collettiva, diversa dalla refezione scolastica,  superiore a 10 anni 

2.   Autocertificazione relativa al numero dei     pasti totali confezionati nell’anno precedente, suddivisi per le seguenti tipologie: scuole, aziende, ospedali, riportando la percentuale di pasti confezionati per la ristorazione scolastica        
Da 0 a 7 punti 
Suddivisione di applicazione:

0 punti = < 10% di pasti forniti per la Ristorazione Scolastica sul totale prodotto

1 punto = > 10 < 20% di pasti forniti per la Ristorazione Scolastica sul totale prodotto

2 punti = > 20 < 40% di pasti forniti per la Ristorazione Scolastica sul totale prodotto

3 punti = > 40 < 60% di pasti forniti per la Ristorazione Scolastica sul totale prodotto

5 punti = > 60 < 80% di pasti forniti per la Ristorazione Scolastica sul totale prodotto

7 punti = > 80% di pasti forniti per la Ristorazione Scolastica sul totale prodotto

3. Autocertificazione riguardante l’elenco dei principali servizi di ristorazione  scolastica prestati negli ultimi tre anni, sia a favore di Amministrazioni ed Enti pubblichi che di privati.
Per servizi si intendono il numero dei     contratti stipulati dalla ditta nel periodo di riferimento (es. contratto di ristorazione scolastica per tre anni equivale a un servizio)        
Da 0 a 7 punti 
Suddivisione di applicazione:

0 punti = la ditta ha eseguito 1 servizio di ristorazione scolastica

1 punto = la ditta ha eseguito 2 servizi di ristorazione scolastica negli ultimi tre anni

2 punti = la ditta ha eseguito 3 servizi di ristorazione scolastica negli ultimi tre anni

4 punti = la ditta ha eseguito 5 servizi di ristorazione scolastica negli ultimi tre anni

5 punti = la ditta ha eseguito 7 servizi di ristorazione scolastica negli ultimi tre anni

7 punti = la ditta ha eseguito più di 7 servizi di ristorazione scolastica negli ultimi tre anni

4. Documentazione attestante il possesso della certificazione I.S.O., inerente la ristorazione scolastica
Da 0 a 7 punti 
Suddivisione di applicazione:

0  punti  = assenza di Certificazione di qualità

5  punti  = presenza di Certificazione di qualità ISO 9002

7  punti  = presenza di Certificazione di qualità ISO 9001

5. La qualifica del personale e la programmazione di interventi di formazione e/o aggiornamento per le varie funzioni
Da 1 a 6 punti 
Suddivisione di applicazione:

1 punto = presenza di almeno un cuoco diplomato o dotato di pluriesperienza pregressa come cuoco

3 punti = presenza di responsabile di cucina con esperienza almeno biennale

6 punti = presenza anche di nutrizionisti diplomati o di specialisti in scienza dell’alimentazione



6. Descrizione dei contenitori per le varie pietanze utilizzati per il trasporto dei pasti e l’indicazione delle loro caratteristiche per il mantenimento della temperatura
Da 0 a 6 punti 
Suddivisione di applicazione:

0 punti = contenitori passivi (con presenza di coibentazione termica e/o camera d’aria)

2 punti = contenitori con iniezione di vapore oltre alla coibentazione termica

5 punti = contenitori con coperchio attivo oltre alla coibentazione termica

6 punti = contenitori attivi elettrici o con carrelli termici

7. Descrizione dei mezzi di trasporto dei pasti  sia di proprietà che di terzi indicando il rapporto n° mezzi / n° plessi scolastici da servire
Da 0 a 5 punti
Suddivisione di applicazione:

0 punti = rapporto > 1 / 3 

3 punti = rapporto tra 1 / 2 e  1 / 3

5 punti = rapporto = 1/1

8. Personale per la distribuzione che la ditta prevede di impiegare: rapporto tra n° addetti e n° pasti distribuiti
Da 1 a 6 punti 
Suddivisione di applicazione:

1 punto= rapporto > di 1/40 (per il pasto completo)

3  punti = rapporto < 1/40  > 1/30 (per il pasto completo)

6 punti = rapporto <  di 1/30 (per il pasto completo)

9. Affidabilità economica fatturato realizzato nell’anno 2009
Da 0 a 5 punti

0 punti = uguale  € 1.000.000.

2 punti = > €  1.000.001 < € 2.000.000
5 punti = superiore a   € 2.000.001

Il Comune ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 157, si riserva, nel caso in cui talune offerte presentassero un prezzo anormalmente basso, di richiedere le necessarie giustificazioni e, qualora queste non fossero ritenute valide, ha facoltà di rigettare l’offerta con provvedimento motivato.

ART. 3

DURATA DEL CONTRATTO 

La durata del presente contratto é di anni tre, ovvero per  i seguenti anni scolastici: 

2010/2011,2011/2012,2012/2013, con scadenza a fine giugno  2013.

 La Ditta aggiudicataria ha l'obbligo di continuare il servizio alle condizioni convenute sino a quando l'Ente non abbia provveduto ad un nuovo contratto e comunque non oltre i 90 giorni successivi alla scadenza del precedente contratto. 

Ogni anno il contratto sarà oggetto di revisione allo scopo di aggiornare i prezzi unitari offerti dalla Ditta aggiudicataria in base all’andamento di due indicatori primari: indice ISTAT e indice adeguamento del costo del lavoro. 

ART. 4

SOMMINISTRAZIONE

La somministrazione dei pasti deve avvenire immediatamente e successivamente alla loro preparazione ed elaborazione non confezionati singolarmente all’origine ma consegnati in idonei contenitori pluriporzione e scodellati in apposito locale nel  luogo di somministrazione pena esclusione dalla gara.

Il centro di cottura della Ditta aggiudicataria non potrà distare dal plesso scolastico più di 60 Km. 

ART. 5

CONSEGNA DEI PASTI 

La consegna pasti  avverrà a mezzo della ditta appaltatrice con onere compreso nel prezzo.

 I mezzi utilizzati per il trasporto devono essere destinati esclusivamente a tale scopo senza il trasporto promiscuo di altro materiale e debitamente autorizzati dal punto di vista igienico-sanitario. Devono, inoltre, essere dotati di apparecchiatura che consenta di mantenere i cibi cotti, durante il trasporto, a temperatura superiore ai 65° C.

 Le ordinazioni dovranno pervenire all'appaltatore entro le ore 9,00 del giorno di somministrazione   dall'addetto preposto dalla ditta aggiudicataria. 

ART. 6

 COMPOSIZIONE PASTI E MODALITA'DI TRASPORTO 

I pasti saranno composti da: primo piatto, secondo piatto, contorno, pane, dessert (yogurt o dolce ed in qualche occasione  anche il gelato) e 1/2 litro di acqua minerale.

La ditta dovrà assicurare, senza variazione del costo unitario, diete speciali cioè diverse da quelle fornite comunemente e che rispondono a particolari esigenze di alcuni utenti per motivi di carattere patologico o religioso 

Per quanto riguarda la frutta, che dovrà  essere di 1^ qualità e dovrà provenire, possibilmente, da coltivazioni e produzioni locali, l’Amministrazione comunale si riserva di provvedere essa stessa alla fornitura tramite incarico alle ditte locali; pertanto, la frutta è esclusa dal presente capitolato speciale d’appalto.

Il menù verrà redatto compatibilmente con le esigenze produttive e organizzative della ditta, con la collaborazione dell'Amministrazione comunale,  dei genitori  e  dell’Ufficio preposto dell’A.S.L. n. 21 competente per territorio.

In ogni caso il menù dovrà essere strutturato in almeno 8 settimane e dovrà ottenere il visto preventivo del Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione dell’Azienda U.L.S.S. n. 21.

Il menù settimanale dovrà essere vario ed equilibrato dal punto di vista nutrizionale.

Il pasto dovrà essere predisposto nel rispetto delle tabelle dietetiche e delle relative grammature previste dalla vigente normativa sia per quanto attiene la fornitura delle derrate che per la distribuzione dei pasti. 

I cibi dovranno essere posti in contenitori in acciaio inox, a loro volta inseriti per il trasporto in casse termoisolanti di polistirolo espanso; i contenitori e le casse sono di proprietà della ditta appaltatrice. 

Per ogni pasto indirizzato alla scuola e agli insegnanti la ditta fornirà: n. 1 tovaglietta, n. 1 bicchiere, n. 1 piatto fondo, n. 1 piatto piano, n. 1 bis di posate con tovagliolo, n. 1 cucchiaio, tutto in materiale a perdere. 

ART. 7

 TEMPI E MODALITA'DI DISTRIBUZIONE 

I pasti dovranno pervenire  15 minuti prima della fine delle lezioni presso i locali del Polo Unico Scolastico sito in via Brazzetto. L’orario delle lezioni verrà comunicato annualmente all’inizio dell’anno scolastico.

La preparazione del refettorio, la distribuzione  dei pasti, lo sgombero e la pulizia della sala è a carico della ditta appaltatrice.  N. 2 persone addette a quanto sopra residenti nel Comune di Terrazzo dovranno essere selezionate  a cura e spese della ditta appaltatrice per circa 2 ore e 30 minuti ciascuna e cioè da 30 minuti prima dalla fine delle lezioni a 30 minuti dopo la fine della somministrazione. 

ART. 8

GARANZIE PROFESSIONALI E ASSICURATIVE 

La ditta dà formale assicurazione che tutto il personale addetto alle lavorazioni è preparato professionalmente ed in possesso dei requisiti igienico-sanitari e che nei loro confronti sono assolti tutti gli obblighi contrattuali e previdenziali. La ditta dà, altresì, garanzia di copertura assicurativa per eventuali danni a persone e/o cose derivanti dalla sua attività. 

ART. 9

RIUNIONI PERIODICHE 

Oltre che per la definizione dei menù, la Ditta aggiudicataria si dichiara disponibile ad incontri periodici con i rappresentanti dell'Amministrazione comunale, con i genitori e gli insegnanti al fine di effettuare verifiche sulla qualità del servizio e/o per  fornire utili informazioni sui problemi dell'alimentazione. 

ART. 10

VISITE E VERIFICHE DEL SERVIZIO 

Il personale addetto alla vigilanza igienico-sanitaria potrà procedere in ogni momento, luogo e fase di lavorazione a prelievi d'ufficio allo scopo di controllare la salubrità e l'igiene del prodotto attraverso l'analisi eseguita dal laboratorio pubblico. 

Il riscontrare all'analisi della presenza di prodotti non conformi a leggi e/o a regolamenti, come il verificarsi di eventi dannosi per la salute degli utenti, il riscontrare deficienze, irregolarità, inconvenienti nonchè verificare lo scorretto comportamento igienico del personale, determinerà il recesso dal contratto o il pagamento delle penalità nello stesso previste. 

La Ditta é obbligata a fornire al personale incaricato della vigilanza tutta la collaborazione necessaria consentendo in ogni momento libero accesso ai locali, fornendo tutti i chiarimenti eventualmente necessari e la documentazione relativa. La prosecuzione del rapporto resta subordinata al buon esito delle verifiche e delle campionature eseguite, con la elaborazione a cadenza mensile di una scheda di valutazione del servizio che andrà comunicata anche alla Ditta aggiudicataria. 

Qualora le verifiche in corso di esecuzione evidenziassero carenze che a giudizio dell'Amministrazione sono rimediabili senza pregiudizio alcuno per l'intero servizio, l'Ente informa per iscritto l'appaltatore delle modifiche e degli interventi da eseguire, che andranno immediatamente apportati senza oneri per l'appaltante. 

Se, al contrario, le carenze sono gravi ed irrimediabili, in quanto incidenti sul servizio in modo pregiudizievole, l'Ente si riserva la facoltà di risolvere il contratto e di rivolgersi ad altro prestatore imputandone il costo relativo alla Ditta aggiudicataria.

ART.11

COMMISSIONE MENSA

I genitori degli alunni delle scuole elementari e delle scuole medie possono istituire una commissione finalizzata al controllo della mensa nella fase distributiva e alla qualità dei pasti.

I componenti di dette commissioni saranno comunicati dalle rispettive scuole al funzionario responsabile mensa del Comune.

Il controllo potrà essere effettuato  da un massimo di due genitori per volta, per non creare intralcio nel normale svolgimento della distribuzione dei pasti, esclusivamente nella sala mensa destinata agli studenti e con la comunicazione dei nominativi dei genitori incaricati entro le ore 9,00 del giorno fissato per il controllo.

ART.12

PREZZI 

Il prezzo riferito per ciascun pasto, comprensivo delle forniture aggiuntive é il seguente:

· pasto per alunni scuola elementare e media, insegnanti, dipendenti comunali e altro personale comprensivo di dessert: €. 3,95+IVA a norma di legge; 

· pasto per alunni scuola elementare e media, insegnanti, dipendenti comunali e altro personale senza dessert: €. 3,75  + IVA a norma di legge; 

· Importo complessivo presunto a base d’asta € 45.000 per anno scolastico.

Non sono ammesse offerte in aumento.

La gara verrà aggiudicata a favore della ditta concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente piu’ vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. B) del D.Lgs. n. 157 del 17.03.1995 e in base agli elementi indicati nel precedente art. 2 

ART. 13

PRODOTTI BIOLGICI

L’amministrazione Comunale si riserva la facoltà di chiedere la fornitura di alimenti provenienti da coltivazioni biologiche.

Per prodotti biologici si intendono quei prodotti derivati da produzioni italiane e da coltivazioni biologiche certificate e garantite. L’Amministrazione comunale si riserva di chiedere certificazione a dimostrazione della provenienza dei prodotti. 

La fornitura di alimenti biologici comporterà una maggiorazione pari al ………% sul prezzo del singolo pasto, oltre l’IVA a norma di legge.    

ART. 14

CONTABILIZZAZIONE QUANTITA’ PASTI E VENDITA BUONI PASTO
Per la determinazione del numero dei pasti erogati, le parti procederanno nel modo seguente: la ditta appaltatrice terrà un registro in due esemplari contenente il numero dei pasti erogati giornalmente per singola scuola. Uno di tali registri dovrà essere consegnato al Comune al termine del mese, unitamente ai tagliandi “buono-pasto”, presentati dagli alunni che usufruiscono del servizio e che devono essere ritirati dalla ditta stessa quotidianamente.

La Ditta appaltatrice si impegna a provvedere direttamente alla riscossione del prezzo dei pasti, come fissato dalla Giunta Comunale, mediante prevendita dei buoni pasto a mezzo di esercizi pubblici,  tabaccherie, edicole e similari;

A carico della ditta appaltatrice è anche la stampa dei modelli di buono pasto da utilizzare, secondo le modalità indicate dal Comune.

ART. 15

PAGAMENTI

La ditta appaltatrice deve presentare all’inizio di ogni mese le fatture relative alla fornitura di pasti effettuata nel mese precedente, che saranno liquidate sulla base del prezzo d’offerta riferito al costo unitario di ogni pasto.

L’importo delle fatture dovrà essere pari alla differenza tra il costo complessivo dei pasti somministrati nel mese e quanto introitato dalla ditta appaltatrice per la vendita dei buoni pasto ai sensi dell’art. precedente. 

Le fatture debitamente firmate dal legale rappresentante della ditta appaltatrice o da un suo delegato, saranno pagate entro 60 giorni dal ricevimento delle stesse presso l’Ufficio Tributi del Comune di Terrazzo.

ART. 16

FATTURAZIONE 

Tutte le spese, le imposte ed ogni onere accessorio, inerenti e conseguenti alla stipula ed esecuzioni del contratto, restano a esclusivo carico dell'impresa aggiudicataria. 

La ditta provvederà ad emettere fattura mensile sulla base delle quantità consegnate ed indicate nelle bolle di accompagnamento; il pagamento sarà effettuato a mezzo bonifico bancario a 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura. 

ART. 17

CAUZIONI ED ASSICURAZIONI 

A garanzia dell'adempimento del contratto, l'appaltatore è chiamato a versare oltre alla cauzione partecipativa di €. 2.700,00 una cauzione definitiva pari al 5% del valore del contratto, anch'essa infruttifera, vincolata sino alla fine del rapporto, mediante assegno circolare o polizza fideiussoria o bancaria. 

In caso di risoluzione anticipata del contratto dovuta ad inadempienze della Ditta appaltatrice, il deposito cauzionale verrà incamerato dall’Ente quale acconto sul maggior danno, reintegro o spesa. 

L'Appaltatore provvederà a sottoscrivere una polizza assicurativa, con adeguati massimali, e copertura della responsabilità civile verso terzi, copia della quale dovrà essere trasmessa all'Ente prima dell'inizio del servizio. 

ART. 18

SUBAPPALTO 

E' vietato il subappalto totale o parziale del servizio aggiudicato. In caso di violazione di quanto sancito dal presente articolo, l'Ente si riserva il diritto di risolvere il rapporto. 

ART. 19

OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI

Oltre all’osservanza di tutte le norme del presente Capitolato, la Ditta appaltatrice avrà l’obbligo di far osservare tutte le disposizioni derivanti dalle leggi e dai regolamenti in vigore: statali, regionali e comunali, ivi comprese le ordinanze, in materia di igiene o comunque aventi attinenza con i servizi oggetto dell’appalto.

L'Appaltatore dovrà, altresì, osservare scrupolosamente tutte le norme in materia igienico-sanitarie attinenti la preparazione, conservazione, trasporto dei pasti da somministrare in applicazione al D.Lgs. n.155/97 compresa la realizzazione o la fornitura del manuale di autocontrollo ed essere in possesso delle prescritte autorizzazioni sanitarie.

ART. 20

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

Esso è responsabile dei rapporti con il proprio personale e con i terzi, nonché di tutti gli eventuali danni accertati a persona o cose durante l'esecuzione del contratto. 

In caso di impossibilità o impedimento ad effettuare servizio, l'appaltatore si impegna a provvedere con propria cura e spese all’espletamento dello stesso, sollevando l'amministrazione appaltante da ogni responsabilità. 

ART. 21

INTERRUZIONE DEL SERVIZIO 

In caso di sciopero programmato del personale o dei destinatari finali del servizio, l'Appaltatore dovrà essere avvertito possibilmente 24 ore prima, o comunque entro e non oltre le ore 9.00 del giorno stesso. 

Per scioperi del personale dell'Appaltatore sarà onere dello stesso darne comunicazione all'Amministrazione con preavviso di 24/48 ore, cercando però quando possibile di fornire un servizio alternativo (come preparazione di pasti freddi). 

In tutti i casi di sciopero in cui vengano rispettate le suddette condizioni nessuna penalità sarà imputabile alla controparte. 

In ipotesi di impedimenti tecnici alla fornitura l'Appaltatore si impegna a fornire pasti freddi nei limiti delle contingenti possibilità, per un massimo di 2 giorni. 

ART. 22

PENALITA’ 

La Ditta appaltatrice, nell’esecuzione del servizio, ha l’obbligo di seguire le disposizioni di legge, i regolamenti ed il presente capitolato d’appalto.   

In caso di inadempienza della Ditta appaltatrice, l'Amministrazione provvederà ad incamerare il deposito cauzionale quale acconto sul maggior danno, reintegro o spesa. 

In particolare, nel caso di pasti non accettabili per problemi  di qualità o di mancato rispetto dei menù previsti, o inferiori a quelli ordinati, la ditta appaltatrice dovrà provvedere tassativamente entro 30 minuti dalla segnalazione telefonica alla loro sostituzione o integrazione. In caso di ritardo o di non rispetto di quanto sopra evidenziato si provvederà comunque a defalcare dalla fatturazione relativa il totale dei pasti interessati, salvo ricorrere ad una penale di complessivi Euro 260.

ART. 23

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il Comune ha diritto, indipendentemente dai casi previsti negli articoli precedenti, di promuovere, nel modo e nelle forme di legge,  la risoluzione del contratto senza pregiudizio di ogni altra azione per rivalsa di danni, anche nei casi sotto elencati:

a) per abbandono del servizio, salvo che per forza maggiore, accertata dal Responsabile del Servizio;

b) per contravvenzioni ai patti contrattuali o alle disposizioni di legge o di regolamento relativo al servizio;

c) per comportamento abitualmente scorretto verso gli utenti;

d) per inosservanza di uno o più impegni assunti verso il Comune;

e) quando si renda colpevole di frode in caso di fallimento;

f) quando ceda ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente per interposta persona, i diritti o gli obblighi inerenti al presente appalto;

g) per ogni altra inadempienza qui non contemplata o per ogni fatto che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del Codice Civile.

Nei casi previsti dal presente articolo la ditta perde il deposito cauzionale ed è tenuta al risarcimento dei danni per l’eventuale riappalto e per le spese sostenute.

ART. 24
CONTENZIOSO

Gli eventuali contenziosi saranno rimessi avanti al Foro territorialmente competente. 

Art. 25

PRESCRIZIONI E NORME ALIMENTARI DEL SERVIZIO MENSA

I generi alimentari, siano essi da consumare crudi e/o cotti, dovranno essere sempre di 1^ scelta e di 1^ qualità e comunque corrispondenti alle caratteristiche di seguito elencate e dovranno essere preparati applicando scrupolosamente le seguenti prescrizioni:

1. la purea di patate dovrà essere fatta con patate fresche e non a scaglie o polvere;

2. il latte da usare dovrà essere parzialmente scremato;

3. le verdure cotte non dovranno mai essere passate al burro ma all’olio crudo;

4. le verdure da usare dovranno essere fresche o surgelate, mai in scatola;

5. il prosciutto cotto dovrà essere del tipo senza polifosfati;

6. i formaggi dovranno essere freschi o stagionati, quali Asiago, Italico, Mozzarella, Casatella, mai fusi;

7. il formaggio grana dovrà essere parmigiano o padano;

8. l’olio di semi usato per cotture dovrà essere di un solo seme;

9. l’olio di oliva per condire dovrà essere di tipo extra vergine;

10. il burro dovrà essere usato in quantità limitata, preferibilmente a crudo e non dovrà mai essere sostituito con margarina;

11. il brodo per minestre, risotti, ecc. dovrà essere esclusivamente di manzo proveniente da allevamenti certificati immuni da BSE o vegetale, mai di pollo o fatto con estratti di brodo;

12. il pane dovrà essere lavorato a regola d’arte, ben cotto, soffice con crosta aderente in ogni sua parte alla mollica, di colore, di odore e sapore gradevoli, pezzatura 60 grammi; dovrà essere di tipo comune, senza aggiunta di grassi o di derivati dal latte; dovrà essere fornito fresco;

13. la pasta dovrà essere in perfetto stato di conservazione alla prova cottura dovrà resistere almeno 20 minuti senza spaccarsi né disfarsi e lasciare nell’acqua di cottura soltanto un leggero sedimento farinoso; dovrà essere confezionata con semola di grano duro che dovrà presentare tutte le caratteristiche indicate per il tipo “O” dell’art. 29 della legge 580/67 e legge 440/71;

14. uso di sale iodato. 

ART. 26

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, si richiamano le norme vigenti in materia e quanto disposto dal Codice Civile.

ART. 27

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 10, comma 1 della Legge 31.12.1996 n. 675, e successive si informa che tutti i dati forniti dalla ditta saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati, per le finalità di gestione della gara e saranno trattati sia mediante supporto cartaceo che magnetico anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto medesimo.

I dati saranno comunque conservati e, eventualmente, utilizzati per altre gare. 

Il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla gara.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 13 della citata legge, tra i quali figura il diritto di acceso ai dati  che lo riguardano ed il diritto ad opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti possono essere fatti valere nei confronti dell’Ente appaltante. 

